F.A.B.I. - Coordinamento Regionale Banche di Credito Cooperativo della SICILIA

CONTRATTO DI SECONDO LIVELLO

PER QUADRI DIRETTIVI, IMPIEGATI ED AUSILIARI DELLE

 BANCHE DI CREDITO COOPERATIVO/CASSE RURALI ED ARTIGIANE

SICILIANE

IPOTESI DI ACCORDO

Addì 21 novembre 2002, in Palermo,

tra:

-       la Federazione Siciliana delle Banche di Credito Cooperativo, rappresentata dai Sigg: Avv. Sebastiano Rosso, Geom. Salvatore Marraro, Dott. Teobaldo Russo, Avv. Antonino Termini assistiti dal Direttore Dott. Paolo Carbonaro, dal Vice Direttore Dott. Francesco Manno, dal Sig. Antonio Lo Fria e dalla Federazione Italiana delle Banche di Credito Cooperativo nella persona del Dott. Silvio De Tommaso.

e

· la Federazione Autonoma Bancari Italiani (FABI), rappresentata dal sig. Flavio Casano;

· la Federazione Italiana Bancari Assicurativi (FIBA), rappresentata dal sig. Luigi Spilla;

· la Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito (FISAC), rappresentata dal sig. Walter Gubiotti;

-       la Uil Credito e Assicurazioni (UILCA), rappresentata dalle sigg.re Ester Vitale e Maria Regina e dal sig. Mario Belmonte;

visti gli articoli 8, 28 e 29 del c.c.n.l. 7 dicembre 2000, viene stipulato il seguente contratto integrativo regionale per quadri direttivi, impiegati ed ausiliari:

1. PREMIO DI RISULTATO

Con riferimento all’art. 48 del c.c.n.l. 7.12.2000 ed in applicazione dell’accordo del 30.11.2001 in materia di premio di risultato, ai fini della determinazione del premio riferito ai bilanci di esercizio degli anni 2000, 2001, 2002 e 2003 si conviene di assumere l’indicatore composto dai seguenti indici e relativi pesi come appresso specificato:

	
	Peso

	Costi operativi rapportati al margine di intermediazione              


(indice di efficienza)
	20%

	Sofferenze lorde rapportate agli impieghi lordi                                         


(indice di rischiosità)
	20%

	Totale dell’attivo rapportato al numero dei dipendenti                             


(indice di produttività)
	30%

	Risultato lordo di gestione rapportato al numero dei dipendenti             


(indice di redditività)
	30%


Ai fini dell’esatta individuazione delle voci di bilancio che compongono i singoli indici, le parti convengono che sono da prendere in considerazione i riferimenti di cui al verbale d’incontro del 24.10.2002.

Per la quantificazione del premio di risultato da erogare complessivamente da parte di ciascuna BCC si terrà conto dell’andamento misurato e della fascia annuale di appartenenza applicando la metodologia che segue convenuta in coerenza con le previsioni di cui all’art. 3, Allegato F al c.c.n.l. 7.12.2000.

BCC in fascia 1

L’importo complessivo da erogare sarà pari a:

· 4% del Risultato lordo di gestione registrato nell’anno di misurazione nel caso in cui l’indicatore sintetico risulti positivo; 

· 3,5% del Risultato lordo di gestione, come sopra definito, nel caso in cui l’indicatore sintetico risulti negativo.

BCC in fascia 2

L’importo complessivo da erogare sarà pari a:

· 3% del Risultato lordo di gestione registrato nell’anno di misurazione nel caso in cui l’indicatore sintetico risulti positivo; 

· 2,5% del Risultato lordo di gestione, come sopra definito, nel caso in cui l’indicatore sintetico risulti negativo. 

BCC in fascia 3

L’importo complessivo da erogare sarà pari a:

· 1,8% del Risultato lordo di gestione registrato nell’anno di misurazione nel caso in cui l’indicatore sintetico risulti positivo; 

· 1% del Risultato lordo di gestione, come sopra definito, nel caso in cui l’indicatore sintetico risulti negativo.

BCC in fascia 4

L’importo complessivo da erogare sarà pari a:

· 1% del Risultato lordo di gestione registrato nell’anno di misurazione nel caso in cui l’indicatore sintetico risulti positivo; 

· 0,5% del Risultato lordo di gestione, come sopra definito, nel caso in cui l’indicatore sintetico risulti negativo.

Le parti convengono inoltre che per le sole BCC che si collocano in fascia 1 l’importo complessivo da erogare ai dipendenti a titolo di premio di risultato non potrà essere superiore al 15% del costo del lavoro complessivo registrato nell’anno di misurazione.

Inoltre, ad integrazione di quanto previsto dalle normative collettive citate, si conviene quanto segue:

· Per i dipendenti della Federazione Siciliana la misura del premio va commisurata al premio di risultato medio erogato rispettivamente per l’anno 2001 e per l’anno 2002, così come evidenziato nel prospetto allegato A al presente contratto, maggiorato del 30%; per gli anni successivi (2003 e 2004) si opererà con il medesimo criterio.

· L’erogazione del premio di risultato 2001 e del premio 2002 sarà effettuata unitamente alle competenze del mese di dicembre 2002 in base agli importi – che dovranno essere parametrati sulla base della scala parametrale di cui all’allegato B dell’Allegato F al c.c.n.l. 7.12.2000 – determinati per ciascuna delle BCC/CRA, risultanti dall’applicazione della disciplina contrattuale convenuta ed evidenziati nell’allegato A al presente contratto. A tal proposito, resta inteso che l’inquadramento da prendere in considerazione per l’individuazione del premio spettante è quello risultante alla data del 31 dicembre 2000 per il premio 2001 ed alla data del 31 dicembre 2001 per il premio 2002;

· Per il computo del premio 2003, l’inquadramento di riferimento è quello risultante alla data del 31 dicembre 2002; per quello del 2004, l’inquadramento di riferimento è quello risultante alla data del 31 dicembre 2003;

· Così come previsto al comma 1 dell’art. 4 Allegato F al c.c.n.l. 7.12.2000, il premio di risultato è da erogare nel mese di ottobre; eccezionalmente, in considerazione del fatto che la liquidazione del premio 2002 ha subito un ritardo rispetto ai tempi della sua erogazione, quest’ultima e relativamente al solo premio 2003 verrà effettuata nel mese di settembre 2003;

· L’erogazione del premio sostituisce ogni attribuzione economica eventualmente corrisposta dalla singola BCC/CRA avente medesima natura e finalità.

Coerentemente e ad integrazione di quanto previsto all’art. 7 dell’accordo 30 novembre 2001 le parti convengono che per quelle BCC che negli anni di riferimento, e cioè nel 2000, 2001, 2002, 2003, attivino e/o abbiano attivato le procedure contrattuali di cui all’art. 22 del c.c.n.l. con relativo progetto di ristrutturazione preventivamente approvato avente tra i suoi obiettivi principali il contenimento del costo del lavoro e che trovino componimento in un accordo di solidarietà, non si darà luogo ad alcuna erogazione di premio di risultato nei confronti dei propri dipendenti.

Resta inteso che per ogni altra previsione non espressamente disciplinata nel presente articolo si rimanda alla regolamentazione di cui al citato Allegato F al c.c.n.l. 7.12.2000.

2. PREMIO DI ANZIANITA'

Al raggiungimento dei 20 anni di servizio prestato nel movimento, va erogato, una tantum, un premio di anzianità pari al:

· 6,50% della retribuzione lorda annua, con esclusione degli emolumenti variabili, percepita l’anno precedente quello di maturazione, per i lavoratori delle aree professionali;

· 6,50% della retribuzione lorda annua, con esclusione degli emolumenti variabili, percepita l’anno precedente quello di maturazione, dopo avere scorporato la quota annuale forfettaria del compenso per lavoro straordinario di cui al chiarimento a verbale posto in calce all’art. 98 del c.c.n.l. 7.12.2000, per i lavoratori inquadrati nel 1° e 2° livello retributivo dei quadri direttivi;

La liquidazione va fatta nel mese successivo a quello di maturazione del diritto.

Ai quadri direttivi di 3° e 4° livello retributivo va erogato, al compimento dei 25 anni di anzianità di servizio complessivamente maturati nel movimento, un premio di fedeltà nella misura e con le modalità stabilite nell’art. 102 del c.c.n.l. 7.12.2000.

3. TICKET PASTO

A decorrere dall'1.3.1992, è stato istituito buono pasto, giornaliero, da erogare, con le modalità ed alle condizioni previste dalla circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 6/PS/36285-RI/Mensa del 4.7.1986, a ciascun dipendente presente in Azienda con orario di lavoro che comprenda intervallo per il pasto.

L'importo di detto buono, che non sarà riportato nel relativo supporto cartaceo, viene concordato ora nella seguente misura: 

dal 1° gennaio 2003, euro 5,28.

La individuazione degli esercizi in zona da convenzionare, sia tramite Società organizzate per la gestione dei buoni pasto sia direttamente, avverrà d'intesa tra la BCC e le rappresentanze sindacali aziendali o in mancanza con il personale interessato.

4. FABBISOGNI QUALITATIVI E QUANTITATIVI

In coerenza con le previsioni di cui all’art. 17 del c.c.n.l. 7.12.2000, ai fini dell'esame dei fabbisogni qualitativi e quantitativi delle risorse umane in relazione alla organizzazione del lavoro, le BCC comunicheranno, annualmente, entro il mese di marzo, gli organigrammi aziendali con relative articolazioni, laddove esistenti, o in mancanza le situazioni d'organico di fatto, alla Federazione  siciliana che provvederà a trasmetterli alle Organizzazioni sindacali regionali, almeno 15 giorni prima dell'esame di cui sopra.

Detto esame potrà avvenire anche prima della scadenza annuale, su motivata richiesta delle Organizzazioni sindacali regionali, laddove emergano esigenze particolari d'urgenza.

Resta inteso che in materia di “fabbisogni qualitativi e quantitativi delle risorse umane in relazione alla organizzazione del lavoro”, così come previsto all’ultimo comma dell’art. 17 del c.c.n.l. 7.12.2000, gli organismi sindacali formulano loro considerazioni nell’ambito di una procedura di confronto della durata massima di 30 giorni, ricercando in questo ambito temporale di convergere verso soluzioni condivise. Esaurita tale procedura l’Azienda adotterà, comunque, le proprie determinazioni.

5. FIGURE PROFESSIONALI

Le parti si danno atto che le capacità professionali costituiscono un patrimonio fondamentale per i lavoratori, per l’efficienza e la competitività delle imprese bancarie.

A tal fine una formazione adeguata, l’esperienza pratica di lavoro e la mobilità su diverse posizioni di lavoro determinano lo sviluppo professionale e di carriera.

Alla luce dei principi su enunciati, ferme restando le previsioni di cui all’accordo nazionale 30.11.2001 istitutivo del nuovo sistema di inquadramento del personale ed in coerenza con quanto indicato in materia dal c.c.n.l. 7.12.2000, vengono individuati i seguenti profili professionali esemplificativi:

2° livello retributivo della 3^ area professionale

Cassiere coordinatore:

colui che, oltre a curare le attività amministrative e contabili di sportello e retro sportello, gestisce i flussi di denaro dei cassieri della propria unità operativa, di altri soggetti assimilabili e del caveau, coordinando l’attività di sportello di almeno 3 addetti inquadrati al 1° livello retributivo della 3^ area professionale; 

Addetto titoli:

colui che è in grado di curare la relazione con la clientela, fornendo consulenza ed assistenza, ponendo in essere le operazioni necessarie per l’ottimizzazione e i rendimenti attesi dei clienti ed i ritorni economici della Banca;

3° livello retributivo della 3^ area professionale

Addetto ai controlli di secondo livello:

colui che, in via continuativa e prevalente, è incaricato di effettuare i controlli sulla gestione dei rischi aziendali; 

Addetto sviluppo esterno e consulenza:

colui che, in via continuativa e prevalente, è in grado di gestire gruppi di clientela, provvedendo allo sviluppo commerciale su clientela acquisita e potenziale.

* * * * *

Così come previsto nella disposizione transitoria posta in calce all’art. 106 del c.c.n.l. 7.12.2000, le parti, in sede locale, con la presenza delle Aziende interessate, attiveranno uno specifico confronto in materia di correlazione tra gli inquadramenti aziendalmente in atto ed i profili professionali previsti nella parte speciale del c.c.n.l. medesimo relativa alle aree professionali, e quelli ulteriori eventualmente definiti dalle parti. 

Le Aziende favoriranno l’acquisizione, da parte del personale, della professionalità necessaria per ricoprire ogni posizione di lavoro.

Qualora si rendesse necessario ricoprire posizioni di lavoro per le quali gli organigrammi e le previsioni contrattuali comportassero l’attribuzione di un livello retributivo superiore e/o passaggio ad altra area professionale, l’Azienda valuterà la copertura delle stesse al proprio interno, anche mediante adeguati interventi formativi.

L’Azienda informerà le RSA ovvero in mancanza le Organizzazioni sindacali locali circa gli esiti di tale valutazione.

Le parti si danno inoltre atto che:

· lo sviluppo professionale, come previsto all’art. 64 del c.c.n.l. 7.12.2000, deve realizzarsi tramite una formazione adeguata, l’esperienza pratica di lavoro e la mobilità su diverse posizioni di lavoro;

· lo sviluppo professionale, come previsto all’art. 65 del c.c.n.l. 7.12.2000, in connessione alla valutazione professionale, concorre allo sviluppo di carriera.

Dichiarazione a verbale

Le parti si danno atto che, qualora nell’arco di vigenza del presente contratto, dovessero essere costituiti Centri Elaborazione Dati presso le BCC aderenti alla Federazione siciliana, si incontreranno immediatamente per adattare la normativa di cui al punto 6 del contratto integrativo regionale del 1° giugno 1998 rispetto al nuovo sistema di inquadramenti; resta quindi inteso che da quel momento tale citata normativa risulterà nuovamente valida ed efficace.   

6. PROVVIDENZE PER FAMILIARI PORTATORI DI HANDICAP

Resta inteso che, con decorrenza 1.1.2003, il contributo annuale di cui all’art. 88 del vigente c.c.n.l. è da rivalutare sulla base dell’indice Istat previsto per i prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati.

I lavoratori con familiari fiscalmente a carico portatori di handicap ai sensi della legge 104/1992 potranno richiedere eccezionalmente permessi non retribuiti fino ad un massimo di 50 ore annue, anche fruibili sotto forma di intere giornate.

Le richieste di tali permessi, che dovranno essere in relazione all’handicap ed adeguatamente documentate (certificazione medica rilasciata da struttura pubblica), potranno essere prese in considerazione dall’Azienda solo qualora il dipendente dovesse avere esaurito le agevolazioni previste dalla legge 104/1992.

7. FORMAZIONE

Ai fini di una più puntuale applicazione dell’art. 63 del vigente c.c.n.l., la Federazione siciliana provvederà a comunicare entro il mese di febbraio di ciascun anno alle Organizzazioni sindacali regionali il piano di formazione predisposto per l’anno in corso per i dipendenti delle BCC/CRA. A tal fine, le singole BCC/CRA comunicheranno alla Federazione siciliana i rispettivi programmi di formazione entro il mese di gennaio di ciascun anno. Su richiesta delle Organizzazioni sindacali regionali si terrà un incontro per effettuare valutazioni congiunte.

 Entro il mese di marzo la Federazione siciliana provvederà inoltre a comunicare alle Organizzazioni sindacali regionali le ore di formazione effettuate da ogni dipendente nel corso dell’anno precedente. Su richiesta delle Organizzazioni sindacali regionali si terrà un incontro per effettuare valutazioni congiunte.

Dei programmi dei corsi, come sopra individuati, va data notizia anche al personale delle BCC, mediante affissione negli albi aziendali ovvero a mezzo di circolare interna, con le date e le relative modalità di svolgimento.

Le parti convengono inoltre che le ore di pacchetto formativo (24 ore annuali) di cui alla lettera a) dell’art. 63 del c.c.n.l. 7.12.2000 che non fossero state effettuate nell’anno di competenza, per cause imputabili all’Azienda, verranno aggiunte ai pacchetti formativi degli anni successivi.

Autoformazione

Così come espressamente previsto al comma 3 dell’art. 63 del c.c.n.l. 7.12.2000, le parti si danno atto che l’autoformazione è strumento formativo a tutti gli effetti sia per quanto riguarda il pacchetto formativo di cui alla lettera a) dell’articolo citato (24 ore annuali) e sia per quanto riguarda quello ulteriore previsto alla lettera b) del medesimo articolo (26 ore annuali). 

Utilizzando lo strumento dell’autoformazione, le Aziende cureranno con particolare attenzione i seguenti aspetti:

· predisposizione di locali idonei, comunque non a contatto con il pubblico;

· non dovrà essere interrotta da attività lavorative;

· se dovesse prolungarsi oltre il normale orario di lavoro, il tempo eccedente dovrà essere, così come previsto dal c.c.n.l. 7.12.2000, retribuito.

8. ROTAZIONE DEL PERSONALE

A norma dell'art. 117 del c.c.n.l. 7.12.2000, è riconosciuta l'opportunità di avvicendamenti del personale in mansioni equivalenti.

Nelle BCC con organici superiori ai 20 dipendenti, il lavoratore addetto da oltre quattro anni alle medesime mansioni, su sua richiesta, ha diritto di essere preferito nell'assegnazione ad altre mansioni equivalenti e/o ad altri settori operativi.

La richiesta va soddisfatta entro un anno. Se l’avvicendamento non viene effettuato entro tale termine, troveranno applicazione le disposizioni dell'art. 17 del c.c.n.l. citato.

9. SICUREZZA NEL LAVORO

A seguito di eventi criminosi, la BCC assumerà l'onere della visita medica specialistica, eventualmente richiesta dal lavoratore colpito, entro tre mesi dall'evento, dietro presentazione di certificazione medica.

Salvi i casi di colpa grave, il cassiere sarà esonerato da responsabilità per i danni derivanti da rapina per le somme occasionalmente detenute senza specifica autorizzazione oltre i limiti del massimale di copertura assicurativa o stabiliti da disposizioni interne.

In caso di rapina, lo sportello interessato resterà chiuso temporaneamente, per l'intera giornata o per il minor tempo ritenuto necessario, secondo prudente valutazione della BCC.

I brevi permessi eventualmente richiesti dal personale direttamente o indirettamente colpito dall'evento criminoso sono da ricomprendere nella previsione dell'art. 54 del c.c.n.l. di categoria.

Le Aziende sono tenute a portare a conoscenza del personale, al momento della sottoscrizione e ad ogni variazione, i contenuti della polizza di assicurazione stipulata ai sensi dell'art. 71 del c.c.n.l. di categoria.

10. CONDIZIONI IGIENICO SANITARIE

Fermo restando quanto stabilito dal D. Lgs. 626/1994 e successive modificazioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, ad integrazione si conviene quanto segue:

· nei casi di ristrutturazione o costruzione di ambienti di lavoro, le Aziende procederanno ad informare del progetto, tempestivamente, le rappresentanze sindacali aziendali delle Organizzazioni firmatarie del presente accordo, od in mancanza le strutture territoriali delle medesime Organizzazioni, per eventuali proposte, da esaminare in funzione della sicurezza e dell'igiene del lavoro;

· le Aziende sono impegnate a verificare che i video terminali in dotazione siano muniti di filtri ottici e/o schermi protettivi disponendo per l'installazione degli stessi, laddove mancanti;

· l'adibizione ai video terminali in via esclusiva e continuativa deve essere di norma contenuta nel limite di cinque ore giornaliere; il lavoratore ha diritto ad una pausa di 15 minuti nell’adibizione al video terminale dopo ogni due ore in via esclusiva e continuativa; oltre dette cinque ore giornaliere e nelle pause di cui sopra, il personale di cui trattasi va impiegato altrimenti;

· la lavoratrice in stato di gravidanza, su richiesta motivata da prescrizione sanitaria (salva possibilità di controllo ex art. 5 legge 300/1970), va esentata dall’adibizione ai video terminali in via esclusiva e continuativa;

· il personale che lavora con continuità in condizioni particolari che possano influire sulla salute (addetti ai video terminali in via esclusiva e continuativa, personale che lavora in locali sotterranei o molto rumorosi) va sottoposto a visite mediche preventivamente all'impiego nelle anzidette condizioni e successivamente con cadenza biennale (o con la diversa cadenza consigliata nella prima visita medica).

11. PERMESSI RETRIBUITI

I permessi retribuiti di cui al 3° comma dell'art. 54 del c.c.n.l. 7.12.2000, vanno concessi nelle seguenti misure:

	a) per nascita di figli

b) per decesso di familiari stretti (coniuge, parenti entro il secondo grado, affini entro il secondo grado)

c)    per decesso di familiari entro il terzo grado

d)   per donazione di sangue, oltre al giorno del prelievo,

e) in caso di visite specialistiche

f)    in caso di ricovero, ovvero di intervento di familiari stretti (genitori, suoceri, coniuge, figli):
	2 giorni

3 giorni

1 giorno

quello successivo

il tempo strettamente necessario dietro presentazione di apposita documentazione

il giorno del ricovero e/o dell’intervento


12. USO DI AUTOVETTURA PRIVATA

Qualora il lavoratore faccia uso autorizzato di autovettura privata per ragioni di servizio o per partecipare a corsi ed incorra in un incidente, senza dolo o colpa grave, con danni a detta vettura che non siano coperti da assicurazione o risarciti da terzi, l'Azienda provvederà al rimborso delle spese sostenute per la riparazione, direttamente o mediante assicurazione.

Il dipendente dovrà presentare conto preventivo prima che inizino i lavori di riparazione e fattura al termine degli stessi.

Dichiarazione a verbale

Le parti si riservano di approfondire, entro il mese di aprile del 2003, le percorribilità e le convenienze relativamente all’eventuale copertura di danni mediante la stipula di una polizza kasko “collettiva” e di quelli derivanti da furto dell’autovettura (direttamente o tramite polizza assicurativa).

13. INDENNITA' DI RISCHIO

In caso di svolgimento di mansioni di cassiere in via saltuaria, l'indennità di rischio mensile va corrisposta come segue:

a)   per mansioni di cui sopra svolte fino a 5 giorni lavorativi nel mese, nella misura di 1/3;

b)  per mansioni di cui sopra svolte da 6 a 9 giorni lavorativi nel mese, nella misura di 2/3;

c)   per  mansioni di cui sopra svolte oltre 9 giorni lavorativi nel mese, nella misura di 3/3;

14. TURNI DELLE FERIE

Ai fini dell'art. 52 del c.c.n.l. 7.12.2000, il personale provvederà a comunicare le proprie preferenze, per turni di ferie, entro il mese di febbraio di ciascun anno.

L'Azienda provvederà a fissare detti turni, comunicandoli al personale, entro il successivo mese di marzo; salva tuttavia la previsione di possibilità di variazioni, ove necessarie, in caso eccezionale, di cui allo stesso art. 52.

15. CONTRATTI A TERMINE

Entro il mese di febbraio di ciascun anno le BCC, per il tramite della Federazione siciliana, informano le Organizzazioni sindacali regionali relativamente al numero ed alla durata dei rapporti di lavoro a termine intrattenuti nell’anno precedente.

Le Parti raccomandano alle BCC di valutare prioritariamente, in occasione di eventuali assunzioni a tempo indeterminato, la posizione di coloro che avessero già effettuato in passato periodi di lavoro con contratti a tempo determinato.

16. BANCA DELLE ORE

Le parti si danno reciprocamente atto che nell’ambito dell’accordo di rinnovo della parte economica del c.c.n.l. 7.12.2000 le parti nazionali hanno convenuto, fra l’altro, che in occasione del rinnovo della parte normativa del medesimo c.c.n.l. verranno risolti, attraverso interpretazione congiunta, i problemi applicativi connessi alla effettiva esigibilità della banca delle ore.

Ciò premesso, sino all’esito delle citate verifiche nazionali e, comunque, nel caso in cui queste intervenissero successivamente, per il periodo dal 1° gennaio 2003 al 31 dicembre 2003, si conviene di adottare quanto segue:

· il recupero delle prestazioni aggiuntive (ex straordinario) e dell’eventuale riduzione d’orario (23 ore annuali) può essere usufruito, sotto forma di permesso retribuito frazionabile, con un limite minimo di mezz’ora;

· per le sole ore rivenienti dalla riduzione d’orario (23 ore annuali), resta inteso che il recupero delle stesse deve avvenire entro e non oltre il mese di novembre dell’anno di maturazione, con le stesse modalità di preavviso fissate all’art. 127 del c.c.n.l. 7.12.2000; nel caso in cui il lavoratore, entro i termini su indicati, non esercita il diritto di fruire tale recupero, questo inderogabilmente viene a decadere;

· le prime 27 ore di prestazioni aggiuntive danno diritto ad un recupero che deve essere effettuato non oltre 10 mesi dall’effettivo espletamento delle prestazioni aggiuntive, pena la sua decadenza;

· in caso di cessazione del rapporto di lavoro in corso d’anno ovvero di passaggio alla categoria dei quadri direttivi, le eventuali ore rivenienti dalla riduzione d’orario (23 ore annuali) maturate e non recuperate sono da liquidare ed il compenso va calcolato utilizzando la retribuzione oraria ordinaria; invece, sempre in caso di cessazione del rapporto di lavoro in corso d’anno ovvero di passaggio alla categoria dei quadri direttivi, le ore di prestazioni aggiuntive effettuate e non recuperate sono sempre da liquidare ma il compenso va calcolato utilizzando la retribuzione oraria con le maggiorazioni previste per il lavoro straordinario;

· le Aziende provvederanno ad informare periodicamente i lavoratori, con gli strumenti ritenuti più utili, circa la propria situazione relativa al quantitativo di ore complessive confluite in banca delle ore e circa i termini di scadenza per il recupero delle stesse. 

17. OSSERVATORIO LOCALE

Le parti si danno atto che l’Osservatorio locale di cui all’art. 13 del c.c.n.l. 7.12.2000 è strumento utile per esaminare la situazione occupazionale delle Aziende.

18. SISTEMI INCENTIVANTI

Così come previsto all’art. 50 del c.c.n.l. 7.12.2000, le Aziende, nel caso in cui prevedano l’istituzione di premi incentivanti - la cui erogazione viene subordinata al raggiungimento di specifici obiettivi, diversi da quelli prescelti per il premio di risultato di cui all’art. 48 medesimo c.c.n.l. -, informeranno, prima della loro applicazione, gli stipulanti organismi sindacali aziendali ovvero in mancanza gli organismi sindacali locali circa l’ammontare globale, i criteri di attribuzione ed i tempi di corresponsione per gruppi omogenei di posizioni lavorative in relazione agli obiettivi medesimi. 

L’Azienda si rende disponibile, su richiesta dei predetti organismi, da formulare entro 3 giorni dal ricevimento dell’informativa, ad avviare una procedura di confronto, in sede di Federazione siciliana, nel corso della quale gli organismi sindacali medesimi formulano considerazioni e proposte. Al termine della procedura - che deve esaurirsi entro 15 giorni dall’informativa - l’Azienda può comunque adottare i provvedimenti deliberati.

L’Azienda deve comunicare tempestivamente anche eventuali variazioni di obiettivi e/o criteri rendendosi contestualmente disponibile ad espletare la suddetta procedura.

Gli elementi di cui sopra, per quanto di competenza, vengono comunicati ai lavoratori interessati.

Criteri di distribuzione e modalità complessivamente adottate dall’Azienda saranno oggetto a consuntivo di apposito incontro, in sede di Federazione siciliana, con gli stipulanti organismi sindacali aziendali ovvero in mancanza con le Organizzazioni sindacali locali, nel corso del quale l’Azienda stessa deve segnalare il numero dei premiati (anche distribuiti per gruppi omogenei) e l’ammontare globale dei premi incentivanti assegnati.

19. PART TIME

In osservanza dei limiti (percentuali e numerici) e nel rispetto delle esigenze (criteri di priorità) di cui agli artt. 1 e 2 dell’Allegato E al c.c.n.l. 7.12.2000, le parti, entro il mese di marzo del 2003, si incontreranno per istituire una Commissione paritetica a livello di Federazione siciliana per l’individuazione delle richieste di part time, l’esame dei criteri di priorità nell’accoglimento delle richieste, la successiva verifica degli accoglimenti, fermo restando il pieno potere decisionale delle Aziende.

20. DECORRENZA, EFFETTI  E DURATA

Il presente accordo si applica al personale in servizio alla data della sua stipulazione ed a quello assunto successivamente.

Esso decorre dalla data di sottoscrizione, ad eccezione di quanto diversamente disposto per specifici istituti, sostituisce integralmente quello precedentemente in vigore sottoscritto il 1° giugno 1998 (tenendo comunque conto della Dichiarazione a verbale posta in calce all’art. 5), e scadrà il 31 dicembre 2003.

F.A.B.I. 
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